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In questo numero 

 

 

NESSUNA SCUSA… 

 

VILLAGGIO MEDIA RIBERI 

 

L’ OSPEDALE MILITARE, UNA RISORSA PER TORINO 

 

 



NESSUNA SCUSA (2)… 
 

Il fatto in sé potrà apparire strano. Ma fino ad ora 

nessun lettore si è mai lamentato dei ritardi –

spesso cospicui e comunque fin troppo evidenti- 
accumulati dalla nostra rivista nelle proprie uscite 

e nella pubblicazione degli articoli. 

Potrebbe essere un preoccupante segnale di 
disinteresse da parte dei nostri 22 lettori, ma 

sappiamo non esser così. Il lettore de “La Croce 

Stellata”, uomo di scienza, dedito all’arte medica 

ed ai suoi connessi, sa attendere. 
Tuttavia non ci sono scuse: le vicende personali di 

Miles, vecchio redattore e “caporale di giornata” 

della Sezione, ancorché “molto assorbenti” (i guai 
di lavoro non sono mai un rospo facile da 

digerire) non dovrebbero condizionare la regolare 

pubblicazione del notiziario. Già nel “doppio 
numero” del secondo semestre 2003 lanciammo 

un allarme, chiedendo esplicitamente collabora-

zione e sostegno all’attività della redazione: da 

allora il flusso di articoli è regolare e costante, ed 
il materiale inviato è di ottima qualità. Ma ciò non 

basta: la confezione del prodotto richiede tempi 

tecnici e attività che talvolta non possono essere 
sostenute da una singola persona… Il lavoro è 

inoltre destinato ad aumentare, in quanto da un 

paio di mesi l’organico si è arricchito di un 
“inviato speciale” che, rientrato dalla Cina, si è 

messo al lavoro con impegno, promettendoci ampi 

resoconti, dettagliati da splendide fotografie… 

Anche questa volta, buona lettura! 
 

                                                                           Miles 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

APERTE LE ISCRIZIONI 2006 

ALL’A. N. S. M. I. 
 

 Sono aperte le iscrizioni per l'anno 2006 alla 

Sezione di Torino dell'Associazione Nazionale 
della Sanità Militare Italiana. Com'è noto, 

l’Associazione si propone di custodire il culto e le 

memorie della tradizione di pietà fraterna, 

dedizione, sacrificio ed eroismo degli appartenenti 
alla Sanità Militare delle quattro Forze Armate in 

pace ed in guerra, sul territorio nazionale e fuori 

dei confini italiani. 
  Accanto a questo fine primario, l'Associazione si 

propone altresì l'aggiornamento e l'elevazione 

culturale dei consoci. E' per questo motivo che 

tutti coloro che hanno appartenuto od 
appartengono tuttora alla Sanità Militare delle 

quattro Forze Armate o ai Corpi Militarizzati 

(C.R.I., S.M.O.M.) possono trovare 
nell'Associazione un momento di riaffermazione 

di tutti quei valori che hanno caratterizzato o 

caratterizzano tuttora il loro lavoro.  
  L’ adesione all’Associazione Nazionale della 

Sanità Militare è però  aperta anche a tutti coloro 

che, pur non avendo appartenuto direttamente alla 

Sanità Militare, ne condividono comunque gli 
intendimenti e ne apprezzano l'opera, tesa 

all'esaltazione dei valori più nobili della 

professione medica, nelle circostanze più difficili 
e drammatiche.  

 
                                               Achille Maria Giachino 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

RicordiOlimpici (foto Zinali) 

 

 

 

 

 

 

Sostenete 

“LA CROCE STELLATA” 
lacrocestellata@yahoo.it 

 
Redazione 

ten. com. CRI  

dr. Fabio Fabbricatore 
__________________________ 

 

piazza Guido Gozzano 15 
10132 Torino 

tel. 360.245.947 

 

e-mail lacrocestellata@yahoo.it 
 

RICERCHE 

Cerco materiale, foto, documenti, uniformi e militaria inerenti il Corpo Militare CRI e la Sanità Militare 
per la realizzazione di una mostra storica a Torino nel 2006. 

fabiofabbricatore@yahoo.it 

 



L’EX OSPEDALE MILITARE DI 

TORINO DA OGGI OSPITA IL 

NUOVO VILLAGGIO MEDIA 
 

 

   Oltre 1000 posti letto, 493 camere singole e 235 

doppie su una superficie complessiva di 33.143 
metri quadrati. E’ stato consegnato il 14 dicembre 

2005, dall’Agenzia Torino 2006 il villaggio media 

che è stato ospitato all’interno dell’ex ospedale 
militare Alessandro Riberi di corso IV Novembre. 

   Per la realizzazione dell’opera sono stati 

necessari 31 milioni di euro, mentre la 
ristrutturazione dei padiglioni, d’intesa con la 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 

Paesaggio del Piemonte, si è basata su un 

principio di conservazione che ha rispettato la 
concezione originaria dell’edificio. 

   Il villaggio media Alessandro Riberi è stato 

ricavato nell’ex ospedale militare, un vasto 
complesso sorto tra il 1906 ed il 1913. L’elemento 

centrale della composizione è una serie di 

padiglioni disposti a pettine attestati su una 

galleria vetrata a ferro di cavallo, che costituisce 
un forte segno di legame con tutto l’insieme. I 

padiglioni sorgono a più piani fuori terra e si 

affacciano su ampie zone aperte caratterizzate da 
specie arboree in taluni casi maestose. La galleria 

vetrata di raccordo, sorretta da piastrini bassi che 

consentono una trasparenza di visuale, permette di 
vivere tutti gli spazi collegati come spazi unitari e 

mantiene la sua funzione centrale anche nel 

progetto di trasformazione a destinazione 

Villaggio Media. 
   Il progetto nasce a marzo del 2003, quando il 

Ministero della Difesa, l’Agenzia del Demanio, il 

Comitato per l’Organizzazione e l’Agenzia per lo 
Svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali 

Torino 2006 stipulano un accordo e un protocollo 

d’intesa per la ristrutturazione di diciannove delle 
venticinque palazzine dell’ex ospedale militare, 

diciassette delle quali da destinarsi a struttura 

alloggiativi, atta ad accogliere oltre 1000 

giornalisti durante l’evento olimpico, e due per 
assicurare una più funzionale collocazione del 

Centro Militare di Medicina Legale che lì ha sede. 

 
                                                             Achille M. Giachino 

 
Dati tecnici: 
Data inizio lavori: 13 maggio 2004 
Data fine lavori : 21 novembre 2005 
Dotazione villaggio:  posti letto 1008  
Camere accessibili 45 
Camere singole 493 
Camere doppie 235 tot. 773 

UNA RISORSA PER TORINO 
 

Il 31 gennaio 2006 presso il Circolo Ufficiali è 

stato  presentato al pubblico “L’ospedale militare. 
Una risorsa per Torino”, uno splendido volume di 

240 pagine edito a cura di Torino Incontra nel 

quale si ripercorre la storia dell’Ospedale Militare 
di Torino dalle origini a oggi. 

Curatissima la parte iconografica, con numerose 

fotografie dell’epoca (alcune provenienti 

dall’Archivio Storico della Sanità Militare di 
Torino), e interessantissima quella storiografica e 

aneddotica. 

Con questo testo si è voluto focalizzare 
l’attenzione su un complesso di edifici che 

appartengono a pieno titolo alla storia della città, e 

che come tali meritano di essere riutilizzati nel 
modo più consono possibile. 

Il volume dimostra come l’Ospedale Militare non 

sia soltanto intimamente legato alla storia 

cittadina, a quella tradizione militare che nel corso 
dei secoli è stata una delle caratteristiche salienti 

di Torino, ma rappresenti anche uno stupefacente 

spazio architettonico. 
Un complesso di padiglioni progettato e costruito 

secondo i canoni dell’edilizia sanitaria vigenti nei 

primi anni del XX° secolo, è vero, ma al tempo 

stesso reso più solenne e più aulico dalla 



stupefacente vetrata, ad un tempo elemento di 

raccordo e passeggiata coperta durante la brutta 

stagione. 
L’edificio, recuperato dal degrado cui era andato 

incontro durante il corso degli anni, è stato sede  

del “Villaggio Media Riberi”, nel quale sono stati 
ospitati parte dei giornalisti accreditati alle 

Olimpiadi Invernali di Torino 2006. 

 
                                                                Achille M. Giachino 

 
 

Il volume ha un costo di € 15. Richiedendolo alla 

sede di Torino lo si può avere al prezzo scontato 
di € 13. 

 

A.N.S.M.I. 
via Issiglio 21  10141 Torino 

tel. 011.336859 

ansmi@sanitamilitare.it 

 
 

LA BIBLIOTECA 

 
Presso la sede sociale sono disponibili i seguenti 

volumi: 

 
Scartabellati Andrea 

“Intellettuali nel conflitto. Alienisti e patologie 

attraverso la Grande Guerra” 

Edizioni Goliardiche, Udine 2003    € 20 

 

Scartabellati Andrea 
“L’umanità inutile. La questione follia in Italia 

tra fine Ottocento e inizio Novecento e il caso del 

Manicomio Provinciale di Cremona” 

Franco Angeli, Milano 2001   € 21 
 

De Napoli Domenico 

“La sanità militare in Italia durante la I Guerra 

Mondiale” 

Editrice Apes, Roma  1989    € 16 
 

I Soci interessati possono contattare la Presidenza 

della Sezione o la redazione de “La Croce 
Stellata” (lacrocestellata@yahoo.it). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESSO LA SEDE SONO 

DISPONIBILI I SEGUENTI 

ARTICOLI 
 

Crest in metallo smaltato e dorato        

montato su base in legno mm. 240x160 € 25 
 

Cravatta € 16 

 

Foulard € 10 
 

Distintivo per divisa in metallo smaltato € 6 

 
Distintivo per mimetica in stoffa € 5 

 

Distintivo per giacca in metallo smaltato e dorato 

€ 7 
 

Adesivo per auto € 2 

 
Orologio da polso € 15 

 

Tessera telata e cartonata € 2 

 
 

 
 

Diffondete “La Croce Stellata” e 

gli ideali dell’A.N.S.M.I. 

MERCATINO 

 

Un nostro Socio cerca pantaloni e berretto rigido (anche separatamente) per completare una 

uniforme ordinaria da Ufficiale Medico del 1937. Disponibile a scambi di materiale, uniformi e 

accessori relativi alla Sanità Militare e al Corpo Militare della Croce Rossa Italiana. 

 

Per informazioni contattare la redazione: lacrocestellata@yahoo.it – tel. 3338913212 

NEI PROSSIMI NUMERI… 
 

 

Cercheremo di pubblicare gli articoli ancora 
giacenti nell’archivio 

 

Daremo ampio conto delle attività svolte da 

alcuni nostri Soci durante le Olimpiadi 
Invernali di Torino 

 

Proporremo nuove iniziative, articoli, 
progetti per mostre e attività che stimolino 

interesse verso l’Associazione 

 

… ci avvarremo di nuovi collaboratori ??? 


